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D.d.u.o. 27 novembre 2023 - n. 19205
2014IT16RFOP012 – POR FESR 2014-2020 – Azione III.3.C.1.1: 
Bando «Investimenti per la ripresa 2022: linea efficienza 
energetica del processo produttivo delle micro e piccole 
imprese artigiane» (d.d.u.o. 1° giugno 2022 n.7797) e «linea 
efficienza energetica del processo produttivo delle micro e 
piccole imprese manifatturiere» (d.d.u.o 20 ottobre 2022 
n. 15049 – liquidazione a seguito di ridetermina del contributo 
all’impresa Zani Serafino s.r.l. per la realizzazione del progetto 
id 3970114 e contestuale economia – CUP E38I22004930009

IL DIRIGENTE DELLA U.O. PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA, 
COMMERCIO E RACCORDO CON LA DG URI

Visti:

•	il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17  dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni  specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e  dell’occupazione» e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1080/2006;

•	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17  dicembre 2013 recante disposizioni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul  Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agrico-
lo per lo  sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affa-
ri marittimi e la pesca e che  abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

•	il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014  che integra il Regolamento  (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del  Consiglio re-
cante disposizioni comuni sui citati Fondi;

•	il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamen-
to europeo e del  Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabi-
lisce le regole finanziarie applicabili al  bilancio generale 
dell’Unione, che modifica tra gli altri, i regolamenti (UE) n.  
1301/2013 e n. 1303/2013 e abroga il regolamento (UE, Eu-
ratom) n. 966/2012  recante le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, rilevando  la necessità di 
una loro modifica al fine di ottenere una maggiore concen-
trazione  sui risultati e migliorare accessibilità, trasparenza e 
rendicontabilità;

•	il Regolamento  (UE) n.  1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013  (pubblicato sulla G.U. dell’Unione 
Europea L 352 del 24 dicembre 2013 e prorogato fino  al 
31  dicembre  2023 dal Regolamento UE n.  2020/972 del 
02  luglio 2020), relativo  all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione  Europea 
agli aiuti «de minimis», con particolare riferimento agli artt. 
1 (campo di  applicazione), 2 (definizioni, con riferimento 
in particolare alla nozione di «impresa  unica»), 3 (aiuti «de 
minimis»), 4 (calcolo dell’ESL) e 6 (controllo);

•	l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con la De-
cisione C(2014)8021  del 29 ottobre 2014 e successivamente 
aggiornato con Decisione C(2018) 598 del  8 febbraio 2018, 
con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere gli 
obiettivi  dell’Unione attraverso la programmazione dei Fon-
di Strutturali e di Investimento  Europei (SIE) e rappresenta 
il quadro di riferimento nell’ambito del quale ciascuna  Re-
gione è chiamata a declinare i propri Programmi Operativi;

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d.g.r. di presa d’atto n. X/3251 del 
6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

•	Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 
giugno 2017 e successiva  presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 31 luglio 2017, n. X/6983;

•	Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 ago-
sto 2018 e successiva  presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
24 settembre 2018, n. XI/549;

•	Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 gen-
naio 2019 e successiva  presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
12 febbraio 2019, n. XI/1236.

•	Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e  successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 4 ottobre 2019, n. XI/2253;

•	Decisione di esecuzione della CE C(2020) 6342 dell’11 set-
tembre 2020 e  successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 28 settembre 2020, n. XI/3596;

Viste altresì:

•	  la legge regionale 26/2015 «Manifattura diffusa creativa 
e tecnologica 4.0.» e  ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 6 che 
attribuisce alla Giunta la promozione  dell’innovazione in-
crementale attraverso lo sviluppo o l’adattamento di un  
prodotto o di un sistema esistente, adottando specifiche 
misure, per sostenere la  progettazione, l’acquisto e la pro-
mozione di tecnologie innovative e degli  strumenti creativi 
per la manifattura additiva da parte delle imprese e  favo-
rendone l’applicazione, la contaminazione e la diffusione;

•	la legge regionale n. 11 del 19 febbraio 2014 «Impresa Lom-
bardia: per la libertà  di impresa, il lavoro, la competitività» 
ed in particolare:

	− l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle fi-
nalità di crescita competitiva e di attrattività del contesto 
territoriale e sociale della Lombardia, tra cui agevolazio-
ni consistenti in misure volte a sostenere la liquidità delle 
imprese lombarde, attraverso l’erogazione di incentivi, 
contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni altra forma di 
intervento finanziario, individuati rispetto alle dimensioni 
di impresa, con particolare attenzione alle microimprese;

	− l’art. 3 che attribuisce alla Giunta Regionale la compe-
tenza ad individuare azioni, categorie di destinatari e mo-
dalità attuative per il perseguimento delle finalità previste 
dalla legge;

Richiamate:

•	la d.g.r. n. XI/6307 del 26 aprile 2022 che, con riferimento 
alla Misura Investimenti  per la ripresa 2022: Linea efficienza 
energetica del processo produttivo delle  micro e piccole 
imprese artigiane a valere sull’asse III POR FESR 2014-2020, 
ha  approvato i criteri applicativi della misura, stabilendo, 
tra l’altro, che:

	− la dotazione finanziaria complessiva destinata alla misu-
ra ammonta a € 22.326.809,93;

	− gli interventi ammissibili sono da rendicontare entro il ter-
mine massimo del 31 marzo 2023;

•	la d.g.r. XI/7071 del 3 ottobre 2022 che, tra l’altro, ha:
	− modificato il termine per la trasmissione della rendiconta-
zione, previsto dalla d.g.r. XI/6307, anche per le imprese 
alle quali erano già stati concessi i contributi alla data 
dell’adozione della d.g.r. stessa, dal 31 marzo 2023 al 30 
giugno 2023;

	− rideterminato la dotazione complessiva della misura in 
euro 30.150.199,65;

•	la d.g.r. XII/305 del 15 maggio 2023 che:
	− ha aumentato la dotazione del bando di 2.900.860,73 
euro al fine di disporre delle risorse necessarie per proce-
dere con le istruttorie delle domande presentate a valere 
sul bando «Investimenti per la ripresa 2022» e collocate in 
lista d’attesa;

	− ha modificato il termine per la conclusione degli inter-
venti e la trasmissione

	− della rendicontazione, previsto dalla d.g.r. XI/7071, dal 30 
giugno 2023 alle ore 12.00 al 31 dicembre 2023 alle ore 
12.00;

Richiamati altresì:

•	il d.d.u.o. n. 7797 del 1° giugno 2022 che ha approvato il 
bando «Investimenti per  la ripresa 2022: linea efficienza 
energetica del processo produttivo delle micro e  piccole 
imprese artigiane», di seguito «bando», con una dotazione 
finanziaria  pari a euro 22.326.809,93, disponendo altresì 
che la presentazione delle  domande debba avvenire in 
due fasi con apertura dello sportello con le  seguenti date:

	− la presentazione delle relazioni sull’intervento di efficien-
tamento energetico, che costituisce la Fase 1 di presen-
tazione delle domande di contributo, a partire dalle ore 
12.00 del giorno 9 giugno 2022 e fino alla chiusura dello 
sportello di cui alla Fase 2, di seguito indicato;

	− la presentazione delle domande di contributo da parte 
del soggetto richiedente, che include la relazione sull’in-
tervento di efficientamento energetico precedentemente 
presentata, a partire dalle ore 12.00 del giorno 28 giugno 
2022 e fino ad esaurimento della dotazione finanziaria 
del bando (Fase 2);

•	il d.d.g. n. 9446 del 30 giugno 2022 che ha approvato, in 
attuazione della soprarichiamata d.g.r. n. XI/6307, l’offerta 
tecnica ed economica relativa all’incarico di assistenza 
tecnica a Finlombarda s.p.a. per il bando «Investimenti per 



Serie Ordinaria n. 49 - Martedì 05 dicembre 2023

– 64 – Bollettino Ufficiale

la ripresa 2022: linea efficienza energetica del processo pro-
duttivo delle micro e piccole imprese artigiane»;

•	il d.d.u.o. n. 15049 del 20 ottobre 2022 che ha:
	− chiuso lo sportello «Investimenti per la ripresa 2022: Linea 
efficienza energetica del processo produttivo delle micro 
e piccole imprese artigiane»;

	− approvato, ai fini della riapertura dello sportello del ban-
do «Investimenti per la ripresa 2022», il testo aggiornato 
del bando «Investimenti per la ripresa 2022: linea efficien-
za energetica del processo produttivo delle micro, pic-
cole e medie imprese manifatturiere» prevedendo come 
termine per la conclusione degli interventi e per la tra-
smissione della rendicontazione il 30 giugno 2023;

	− modificato il termine per la conclusione degli interventi e 
per la trasmissione della rendicontazione del bando «Inve-
stimenti per la ripresa 2022: Linea efficienza energetica del 
processo produttivo delle micro e piccole imprese artigia-
ne» prorogandolo dal 31 marzo 2023 al 30 giugno 2023;

Dato atto che il bando «Investimenti per la ripresa 2022: linea 
efficienza energetica del processo produttivo delle micro e pic-
cole imprese artigiane» approvato con il richiamato d.d.u.o. 
n. 7797 del 1° giugno 2022 e aggiornato con d.d.u.o. n. 15049 
del 20 ottobre 2022 stabilisce ai punti B.1 «Caratteristiche ge-
nerali dell’agevolazione», B.2 «Interventi finanziabili», B.3 «Spese 
ammissibili e soglie minime e massime di ammissibilità», C.4. 
«Modalità e tempi per l’erogazione dell’agevolazione» (C.4. a 
«Adempimenti post concessione», C.4.b «Caratteristiche della 
fase di rendicontazione ed erogazione»), D.1 «Obblighi dei sog-
getti beneficiari» e D.2.b «Decadenza,

Richiamato il d.d.u.o 18 novembre 2016, n. 11912 e ss.mm.ii. 
della Direzione Generale Università, Ricerca e Open Innovation 
«POR FESR 2014-2020 adozione del sistema di gestione e control-
lo (Si.Ge.Co.); 

Richiamati altresì i d.d.u.o:

•	19 luglio 2023, n. 10991, con il quale l’Autorità di Gestione 
ha nominato, a seguito  del IX provvedimento organizzativo 
2023, nell’ambito della Direzione Generale  Sviluppo Econo-
mico, il Dirigente pro-tempore dell’Unità Organizzativa  «Pro-
grammazione Comunitaria, Commercio e raccordo con la 
DG URI», quale  Responsabile dell’Asse III del POR FESR 2014-
2020 per le azioni III.3.a.1.1, III.3.b.1.1,  III.3.b.1.2, - III.3.c.1.1, 
III.3.d.1.1, III.3.d.1.2 e III.3.d.1.3;

•	19 luglio 2023, n.  11003, con il quale il dirigente Respon-
sabile dell’Asse III del POR  FESR 2014-2020, a seguito del 
sopra citato provvedimento organizzativo, nel  rispetto del 
principio della separazione delle funzioni, ha individuato il 
dirigente  pro-tempore dell’Unità Organizzativa «Program-
mazione Comunitaria,  Commercio e raccordo con la DG 
URI» della medesima Direzione Generale,  quale Responsa-
bile di azione per la fase di verifica documentale e liqui-
dazione  della spesa relativa al Bando «Investimenti per la 
ripresa 2022: Linea efficienza  energetica del sito produttivo 
delle micro e piccole imprese artigiane e linea  efficienza 
energetica del processo produttivo delle micro, piccole e 
medie  imprese manifatturiere» di cui al d.d.u.o. 1° giugno 
2022, n. 7797 e al d.d.u.o 20 ottobre 2022, n. 15049;

Richiamato il decreto del 25 gennaio 2023, n. 782 con il quale 
è stata concessa all’impresa Zani Serafino s.r.l. l’agevolazione di 
seguito indicata:

Spese ammissibili Contributo 
concesso 

€ 99.394,44 € 49.697,22 
 

Visti gli impegni di spesa di seguito indicati: 

Capitolo Anno 
Impegno 

N. 
Impegno 

Importo 

14.01.203.14992 2023 3400 € 24.848,61 

14.01.203.14993 2023 3412 € 17.394,03 

14.01.203.14994 2023 3437 €   7.454,58 

 

Preso atto che l’impresa Zani Serafino s.r.l. ha provveduto a tra-
smettere l’accettazione del contributo il 10 febbraio 2023 (prot. 
O1.2023.0002564), rispettando il termine di 30 giorni solari dalla 
data di pubblicazione sul BURL del decreto di concessione del 
contributo previsto all’articolo C.4.a «Adempimenti post conces-
sione» del bando;

Richiamato l’articolo C.4. b «Caratteristiche della fase di ren-
dicontazione ed erogazione» del bando che prevede, tra l’altro:

•	Il soggetto beneficiario è tenuto a concludere e rendicon-
tare l’intervento entro e non oltre il 31 marzo 2023, pena la 
decadenza del contributo ai sensi del successivo art. D.1. Ai 
fini della richiesta di erogazione del contributo concesso, è 
necessario trasmettere, attraverso la piattaforma Bandi onli-
ne a partire dal 17 gennaio 2023 ed entro e non oltre il 31 
dicembre 2023 (termine prorogato con la succitata d.g.r. 
XII/305), la seguente documentazione:
a)	la richiesta di erogazione del contributo;
b)	una relazione di chiusura del progetto, sottoscritta da 

un Tecnico, da cui si evincano gli interventi realizzati che 
dovranno aver raggiunto, pena la decadenza totale 
del contributo, almeno il 60% dell’efficienza energetica 
espressa in TEP evitati e dichiarata in domanda; 

c)	 la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute 
e quietanzate, in particolare dovranno essere allega-
ti copia dei giustificativi di spesa contenenti la chiara 
identificazione dell’oggetto e della documentazione 
attestante l’avvenuto pagamento, e riferite al periodo di 
ammissibilità stabilito all’art. B.3 del bando; 

d)	un’idonea documentazione fotografica delle forme di 
pubblicizzazione realizzate dal soggetto beneficiario se-
condo le modalità individuate all’art. D.1.c del bando.

•	I soggetti beneficiari devono essere in regola rispetto agli 
obblighi dei  versamenti contributivi ai fini dell’erogazione; 

•	Nella fase di verifica della documentazione allegata alla 
richiesta di  erogazione del contributo, Regione Lombardia, 
anche per il tramite  dell’Assistenza tecnica, si riserva la fa-
coltà di richiedere ai soggetti beneficiari  i chiarimenti e le 
integrazioni documentali che si rendessero necessari,  fis-
sando il termine per la risposta, che comunque non potrà 
essere superiore a  15 (quindici) giorni solari e consecutivi 
dalla data della richiesta. In tale ipotesi,  i termini temporali 
si intendono sospesi sino alla data di ricevimento della  do-
cumentazione integrativa. In assenza di risposte nei termini 
sopraindicati, la  verifica della documentazione sarà con-
clusa sulla base dei documenti agli  atti.

•	Gli interventi realizzati dovranno raggiungere, pena la de-
cadenza totale del  contributo, almeno il 60% dell’efficienza 
energetica espressa in TEP evitati  dichiarati in domanda; la 
relazione di cui al precedente punto 1. b), deve  attestare 
l’effettiva sostituzione dei beni dichiarati in adesione e la 
coerenza  tra le spese effettivamente sostenute e quelle di-
chiarate in sede di  presentazione della domanda;

•	In ogni caso, ai fini degli obblighi di rendicontazione, tutte 
le spese ammissibili  devono rispettare quanto previsto al 
comma 7 dell’art. C.4. b del bando;

•	In caso di spese riferite all’acquisto e installazione di calda-
ie a biomassa (art.  B.3, comma 2, lett. d), in sede di rendi-
contazione dovrà essere trasmessa la  relativa certificazio-
ne ambientale (d.m. 186/2017).

•	Il Responsabile del procedimento per l’erogazione, verifica-
ta la correttezza  della documentazione presentata nonché 
di quanto previsto dai precedenti  commi e dalla normativa 
nazionale vigente, eroga al soggetto beneficiario  l’importo 
del contributo in un’unica soluzione entro 90 giorni dall’in-
vio della  richiesta di erogazione del saldo, salvo richieste di 
integrazioni che  sospendono i termini.

Richiamato altresì l’art C.4. c «Rideterminazione dei contributi» 
che stabilisce che:

1.	 Eventuali variazioni in aumento del totale delle spese com-
plessivamente rendicontate non determinano in alcun ca-
so incrementi dell’ammontare del contributo concesso;

2.	 Le variazioni fra le voci di costo ammesse e quelle rendi-
contate non sono soggette ad approvazione da parte del 
Responsabile del procedimento e, pertanto, non devono 
essere comunicate. In rendicontazione non sarà possibile 
imputare spese su voci di spesa non valorizzate e ammes-
se in sede di concessione. 

3.	 Qualora a seguito della verifica della rendicontazione, le 
spese approvate risultino inferiori alle spese originariamen-
te ammesse, il contributo erogabile verrà rideterminato, 
nel rispetto di quanto previsto all’art. B.1 «Caratteristiche 
dell’Agevolazione».

Verificato che l’impresa in data 08 settembre 2023 (prot. 
A1.2023.0423091) ha trasmesso la richiesta di erogazione del 
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contributo nel rispetto dei tempi e delle modalità previsti al so-
pra richiamato articolo C.4.b del bando;

Preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria della rendiconta-
zione svolta da Finlombarda e presente nel sistema informativo 
regionale Bandi on Line, da cui si evince che il progetto realizza-
to è coerente con il progetto ammesso, sono stati raggiunti gli 
obiettivi previsti e che rispetto all’investimento complessivo am-
messo di € 99.394,44 sono state rendicontate minori spese per € 
98.902,24, interamente ammesse;

Ritenuto pertanto di rideterminare l’agevolazione concessa 
all’impresa Zani Serafino s.r.l. per la realizzazione del progetto ID 
3970114 per le motivazioni su esposte e che, pertanto, il contribu-
to concesso pari ad € 49.697,22 è rideterminato in € 49.451,12;

Dato atto che il contributo è stato concesso nel quadro del 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 di-
cembre 2013 (prorogato fino al 31 dicembre 2023 dal Rego-
lamento  (UE) n.  2020/972 del 2 luglio 2020) relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» alle imprese e in par-
ticolare degli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni ed in 
particolare la nozione di impresa unica), 3 (Aiuti de minimis), 5 
(Cumulo) e 6 (Controllo);

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 
del 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 
sensi dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 
e successive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati as-
segnati i seguenti codici:

•	Codice identificativo della misura CAR: 22731;

•	Codice identificativo dell’aiuto COR: 10218898;

•	Codice variazione concessione COVAR: 1161333
Verificato che il DURC dell’impresa attesta che il versamento 

dei contributi da parte dell’impresa medesima risulta regolare 
ed è in corso di validità; 

Ritenuto, pertanto:

•	di procedere alla liquidazione del contributo spettante 
all’impresa Zani  Serafino s.r.l. (codice fiscale 01081200170 
e codice beneficiario 1015332) per  un importo pari ad € 
49.451,12 come di seguito riportato:

Capitolo Anno 
Impegno 

N. 
Impegno 

Importo 

14.01.203.14992 2023 3400 € 24.725,56 

14.01.203.14993 2023 3412 € 17.307,89 

14.01.203.14994 2023 3437 € 7.417,67 

 

•	di modificare gli impegni di spesa assunti con decreto 25 
gennaio 2023, n. 782  con conseguente economia per un 
importo totale pari ad € 246,10 come di  seguito riportato:

Capitolo Anno 
Impegno 

N. 
Impegno 

Modifica 
impegno 

14.01.203.14992 2023 3400 - € 123,05 

14.01.203.14993 2023 3412 - € 86,14 

14.01.203.14994 2023 3437 - € 36,91 

 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento entro i termini di cui all’art. C.4.b punto 10 del 
Bando (90 giorni dalla richiesta di erogazione del saldo);

Dato atto che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto del 25 
gennaio 2023. n. 782 e che si provvede a modificare mediante 
la pubblicazione del presente atto;

Vista la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità e la legge di approvazione del 
bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regiona-
li in materia di organizzazione e personale» nonché i Provvedi-
menti Organizzativi della XII legislatura, ed in particolare la d.g.r. 
XII/628/2023 «IX Provvedimento Organizzativo 2023» che ha no-
minato il dirigente pro tempore dell’Unità Organizzativa «Program-
mazione comunitaria, Commercio e raccordo con la DG URI»; 

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della L. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è il seguente: 
E38I22004930009

DECRETA
Per i motivi esposti in premessa:
1.  di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa 

Zani Serafino s.r.l. in € 49.451,12 per le motivazioni indicate in 
premessa;

2.  di liquidare il contributo di € 49.451,12 spettante all’impre-
sa Zani Serafino s.r.l. c.f. 01081200170 come di seguito riportato:

Beneficiario/
Ruolo Codice Capitolo Impegno Imp. 

Perente
Da 

liquidare
ZANISERAFINO 
S.R.L. 1015332 14.01.203.14992 2023/3400/0 24.725,56

ZANISERAFINO 
S.R.L. 1015332 14.01.203.14993 2023/3412/0 17.307,89

ZANISERAFINO 
S.R.L. 1015332 14.01.203.14994 2023/3437/0 7.417,67

3.  di modificare gli impegni di spesa con conseguente 
economia per un  importo pari ad € 246,10 come di seguito 
riportato:

Capitolo Anno 
Impegno

N. 
Impegno Su

b Economia 
ANNO 
2023

Economia 
ANNO 
2024

Economia 
ANNO 
2025

14.01.203.14992 2023 3400 0 -123,05 0,00 0,00
14.01.203.14993 2023 3412 0 -86,14 0,00 0,00
14.01.203.14994 2023 3437 0 -36,91 0,00 0,00

4. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
del 25 gennaio 2023. n. 782 e che si provvede a modificare me-
diante la pubblicazione del presente atto;

5.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito della Pro-
grammazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it);

6.  di trasmettere il presente provvedimento all’impresa e a 
Finlombarda

 Il dirigente
Roberto Lambicchi


